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Il 10 novembre 2013 il Consiglio comunale di Mendrisio decide l’acquisto del fondo ex Riri, 
situato dietro la stazione ferroviaria. Insieme ai due terreni confinanti già in possesso della città, 
la superficie è quindi completa per consentire il nuovo insediamento del Dipartimento ambiente, 
costruzione e design della SUPSI. 

I fondi sui quali si insedierà la SUPSI si trovano sul limite tra il borgo, la ferrovia e la zona mista 
dal carattere non definito e problematico, perché si pone nel contempo a cesura e a unione delle 
diverse zone, per altro possibili di trasformazione. L’area gode di una grande visibilità grazie agli 
spazi vuoti degli antistanti binari e sarà altresì il primo edificio che si incontra giungendo a 
Mendrisio con il treno. 

Però a Mendrisio non ci sono solo grandi progetti, valutati da tutti, interessanti e all’avanguardia. 

Nella città esiste pure una scuola media, dal 1958, che ospita attualmente 421 allievi per un 
numero complessivo di 19 sezioni. Il corpo docenti è composto da 52 persone, una segretaria al 
60%, un custode. 

Questa infrastruttura ormai vecchia di oltre 50 anni è a dir poco fatiscente e al limite 
dell’agibilità per i ragazzi che frequentano regolarmente le lezioni. 
Sulle scuole medie di Mendrisio si sono fatte molte interrogazioni parlamentari, ma senza però 
aver avuto risposte confortanti dal lodevole Consiglio di Stato. 

Tutti siamo consapevoli che la ristrutturazione di tutta l’infrastruttura costerebbe parecchio, ma è 
pur vero che non è più ammissibile andare avanti con questa situazione di degrado. 
 
Visto quanto sottolineato sui progetti scolastici futuri a Mendrisio da una parte, e il degrado della 
Scuole medie, sempre a Mendrisio, dall’altra, chiedo che: 

- si progetti nello stesso sedime del Campus universitario SUPSI, pure la nuova sede 
della scuola media, per così abbandonare definitivamente la sede attuale ormai 
fatiscente e vetusta. 
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